
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 
N. 2 DEL 11/10/2022

Il PRESIDENTE

VISTA la Legge Quadro sulle Aree Naturali Protette n. 394 del 6 dicembre 1991 così come integrata 
dalla Legge n. 426 del 9.12.1998;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 aprile 2005 istitutivo dell’Ente Parco Nazio-
nale del Circeo pubblicato il 6.7. 2005 sulla Gazzetta Ufficiale n. 155; 

VISTO il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 330 del 06/08/2021con cui è stato 
nominato Presidente dell’Ente Parco Nazionale del Circeo il Dott. Giuseppe Marzano; 

VISTO il comma 3 dell’articolo 9 della legge 394/91 che disciplina l’attività del Presidente dell’Ente 
Parco; 

RICHIAMATO il vigente Statuto approvato con provvedimento n.15 del 08 agosto 2013, 
successivamente ratificato con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare n.296 del 16.10.2013; 

DATO ATTO che: 
- ai sensi del comma 4 dell’art.6 della legge 394/1991 e ss.mm.ii. “Dall'istituzione della singola area
protetta sino all'approvazione del relativo regolamento operano i divieti e le procedure per eventuali
deroghe di cui all'articolo 11.”
- ai sensi dell’art.11 comma 3 lett. a) della succitata normativa sono vietati “la cattura, l'uccisione, il
danneggiamento, il disturbo delle specie animali; la raccolta e il danneggiamento delle specie
vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-silvo-pastorali, nonché
l'introduzione di specie estranee, vegetali o animali, che possano alterare l'equilibrio naturale”
divieti richiamati anche all’art.3 dell’allegato A al succitato DPR 04 aprile 2005;
- ai sensi del Regolamento del Regio decreto n.1324 del 07/03/1935 art.9 si riporta che nel territorio
del Parco è vietato l'accesso ai cani. ...è tuttavia concesso di transitare nelle vie di pubblico ed
abituale passaggio nell'interno del Parco con cani tenuti al guinzaglio.
- ai sensi dell’Ordinanza 3 marzo 2009 del Ministero del Lavoro, Salute, Politiche sociali "Ordinanza
contingibile e urgente concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall'aggressione dei cani. (G.U.
Serie Generale n. 68 del 23 marzo 2009)" il proprietario e il detentore di un cane devono adottare le
seguenti misure:  a) utilizzare sempre il guinzaglio ad una misura non superiore a mt 1,50 durante la
conduzione dell'animale nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte salve le aree per cani
individuate dai comuni;  b) portare con se' una museruola, rigida o morbida, da applicare al cane in
caso di rischio per l’incolumità di persone o animali o su richiesta delle Autorità competenti;

CONSIDERATO che: 
- l’area del Parco Nazionale del Circeo è costituita da aree sensibili per la presenza di specie animali
e vegetali, come la Foresta Demaniale, il Promontorio, la Duna e le aree dei Laghi retrodunali;
- l’area del Parco è interessata da una importante presenza antropica sia residenziale che turistica
di fruitori accompagnati da cani domestici nonché da stagionale pressione di fruitori che si



addentrano nei boschi e in aree prative e cespugliate uscendo dai sentieri segnati per la pubblica 
fruizione; 

CONSIDERATO che: 
- entrambe le sopracitate situazioni possono causare disturbi diretti alla fauna selvatica; 
-  in particolare per quanto riguarda i cani, non tenuti al guinzaglio, tale disturbo si manifesta anche 
attraverso inseguimenti o tentativi di cattura (cause di forte stress per gli animali), se non di 
uccisioni;  
- i cani sono vettori di molte pericolose patologie per la fauna selvatica (es. il cimurro) nonché 
viceversa il cane a contatto con la fauna selvatica potrebbe contrarre patologie a cui non è 
vaccinato, tenendo conto che alcune di queste patologie sono anche delle zoonosi, cioè malattie 
che possono passare dall'animale all'Uomo. 
- nelle aree naturali, boscate e non, frequentate da fauna selvatica sono presenti – con picchi 
stagionali - artropodi come le zecche e la larva dell’acaro Trombicula autumnalis che oltre a essere 
parassiti possono trasmettere all’uomo, nel caso delle zecche, gli agenti patogeni responsabili di 
alcune patologie come l’encefalite da zecche (Tbe) e la malattia di Lyme. 
- l’area della Foresta Demaniale è inoltre interessata da attività gestionali per il controllo della 
popolazione del Daino; 

ORDINA 

Per le ragioni di cui in premessa 

1. Il divieto di accesso ai cani, ancorché portati al guinzaglio, all’interno del territorio non urbano 
del Parco con l’eccezione dei sentieri presenti presso il Centro visitatori di Sabaudia e quelli di 
accesso a Borgo Fogliano per come individuati nella cartografia di seguito riportata. Fanno eccezione 
i cani i cui proprietari risiedono all’interno di zone residenziali non ricomprese nel contesto urbano, 
in ogni caso- al di fuori dei giardini pertinenziali degli immobili -  tali animali devono essere condotti 
al guinzaglio e senza fuoriuscire da vie di pubblico ed abituale passaggio. 

2.  come previsto da normativa vigente, nelle aree in cui consentito l’accesso gli animali dovranno 
comunque essere condotti al guinzaglio e il proprietario/conduttore dovrà provvedere alla raccolta 
delle deiezioni; 

3. Il divieto di uscire dai tracciati della sentieristica segnata e individuata da quest’Ente fatti salvi 
i casi autorizzati da quest’Ente nonché per quelli legati a operazioni di sorveglianza, di soccorso, di 
pubblica sicurezza, antincendio, di servizio pubblico; 

4. Che le infrazioni alle disposizioni di cui al presente provvedimento vengano punite con le sanzioni 
amministrative, ai sensi delle disposizioni contenute nella Legge del 24/11/1981 n.689, nell’art.30 
della legge n.394/1991 e ss.mm.ii.; 

5.  che le disposizioni contenute nel precedente punto 4) non precludano l’irrogazione di eventuali 
sanzioni penali, così come disposto dall’art. 30 della legge n.394/1991 e ss.mm.ii.; 

6. di notificare il presente provvedimento al Ministero della Transizione Ecologica, al Reparto 
Carabinieri Parco Nazionale del Circeo, al Reparto Carabinieri Biodiversità di Fogliano, alla Regione 
Lazio, ai Comuni di Sabaudia; San Felice Circeo, Latina e Ponza, a questi ultimi chiedendo la 
pubblicazione al proprio albo pretorio online; 

7.  che il presente Provvedimento sia immediatamente eseguibile e venga pubblicato all’albo online 
dell’Ente Parco e sul sito www.parcocirceo.it; 

8.  cartografia di sintesi: 

http://www.parcocirceo.it/


  
Area Borgo Fogliano. 
 

 
Area Centro visitatori del Parco. 
        Il Presidente 
         dell’Ente Parco Nazionale del Circeo 
         Dott. Giuseppe Marzano 

 
 
 
 
 
 



RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente Ordinanza del Presidente n. 02 del 10/10/2022 viene pubblicata sull’Albo 

Pretorio on line del sito istituzionale dell’Ente Parco Nazionale del Circeo www.parcocirceo.it in 

data 11/10/2022.

        Il Direttore FF 
dell’Ente Parco Nazionale del Circeo 

        Dott. Nicola Marrone 


